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Successo in TV di una esauriente inchiesta intitolata « Comunismo all'italiana » 

Grande interesse in Francia 
• per la polit ica del PCI 

Intervistati tra gli altri Berlinguer, Moravia, pad're Sorge, Agnelli e Montanelli — Il program
ma ha fatto registrare il massimo indice di gradimento — Le Monde: «mai in questi ultimi 
anni abbiamo avuto a disposizione un dossier così esatto e così giusto di tono sull'Italia» 

Novità in campo democratico 

Il senatore Church si 
prepara a concorrere 

per la presidenza USA 
Ford replica a Reagan: non c'è alternativa alla distensione 

WASHINGTON. 6 
Il senatore democratico, 

Frank Church, presidente del
la commissione del Senato 
che indaga sulla att ività del 
6ervtzi segreti nonché della 
sottocommlssione per le rela
zioni estere, che indaga sulla 
attività delle « multinaziona
li », annuncerà il 18 marzo 
prossimo la sua decisione di 
concorrere per la candidatu
ra olla presidenza degli Sta
ti Uniti. L'annuncio ufficiale 
seguirà di pochi giorni la pub
blicazione del rapporto sul 
servizi segreti, prevista per 
il 15 marzo. 

Church, ha clnquantanove 
anni . Laureato in legge a Har
vard e a Stanford, ha fatto 
la guerra nei servizi segreti 
in Cina. India, e Birmania. 
E' senatore dell 'Idaho. uno 
degli Stat i montani del nord
ovest, al confini con il Cana
da. dal '56, e ha al suo atti
vo una vasta attività interna
zionale, diplomatica e parla
mentare. Il ruolo svolto nella 
inchiesta sui servizi segreti 
fa di lui uno degli aspiranti 
di primo piano alla massima 
carica dello Stato. 

Prosegue intanto la polemi
ca t ra i repubblicani. 

Il presidente Ford, parlan
do a Peoria, neirillinols. ha 
ammonito ieri in polemica con 
il suo rivale. Ronald Reagan 
che un ritorno su una rotta di 
collisione con l'Unione Sovie
tica nell'area delle bombe ter
monucleari potrebbe signifi
care la catastrofe per la raz
za umana ». Ford ha detto di 
non avere alcuna intenzione 
di tornare alla guerra fredda. 
« Noi — ha affermato — stia
mo conducendo la nostra po
litica estera con gli occhi be
ne aperti , bene In guardia e 
con le polveri asciutte. Rea
gan aveva sostenuto giovedì 
che la politica estera di Ford 
ha messo gli Stat i Uniti in 
svantaggio rispetto all 'URSS 
in campo militare e che con 
la loro politica di distensione 
Ford e il segretario di Stato 
Kissinger s tanno dando più di 
quanto ricevano. 

Parlando in precedenza a 
un gruppo di agricoltori, Ford 
aveva risposto alle critiche di 
Reagan alle vendite dì gra
no americano all 'URSS e alla 
tesi del suo avversario secon
do cui le scorte al imentari 
americane dovrebbero essere 
usate come carta di scambio 

in politica estera. « Vi sono 
uomini politici, e alcuni di es
si sono candidati alla presi
denza — ha detto Ford — 
i quali lasciano intendere che 
cercherebbero di utilizzare il 
cibo per cercare di modifi
care 11 sistema sociale in un 
altro paese... Dissento catego
ricamente con la persona o le 
persone che vogliono questa 
politica. Penso che eia sba
gliata. Questo presidente non 
userà, mai le nostre esporta
zioni per fare politica inter
nazionale o come pedina per -
tale politica. 

Delegazione 
cinese 

in Cambogia 
BANGKOK. 6 

Una delegazione economica 
cinese, diret ta dal ministro 
del commercio estero Ly 
Chen. è giunta ieri in Cam
bogia su invito del governo 
di Phnom Penh. Lo riferi
sce s tamani radio Phnom 
Penh ascoltata a Bangkok. 

Rimpasto 
del governo 

in Egitto ~ 
IL CAIRO. 6 

Nel discorso che pronun
cerà a metà marzo, 11 presi
dente Sada t annuncerà la 
modifica della costituzione, 
in base alle raccomandazio
ni della commissione incari
cata di esaminare le prospet
tive politiche, economiche e 
speciali future dell'Egitto. 
Una decina di giorni dopo il 
suo discorso, il presidente 
Sada t da rà inizio al viaggio 
che lo condurrà successiva
mente in Germania Federa
le, Francia e Italia. I gior
nali del Cairo prevedono 
inoltre che il presidente Sa
da t annuncerà la formazio
ne di un nuovo governo, sem
pre sotto la presidenza dello 
a t tua le p r i m o ministro, 
Mamduh Salem. Il nuovo ga
binetto sarebbe composto di 
un numero più r is t ret to di 
ministri . 

Il segretario del PCP parla a Lisbona 

Cunhal: un'affermazione 
di destra può portare 
a una nuova dittatura 

Negativa reazione di Soares agli appelli unitari 
LISBONA. 6 

Nel corso di un comizio te
nuto nell 'arena di Lisbona 
davanti a ventimila persone. 
il segretario del PC porto
ghese, Alvaro Cunhal . ha am
monito che una vittoria dei 
parti t i di centro-destra alle 
prossime elezioni potrebbe 
portare a una nuova ditta
tura in Portogallo. 

Riferendosi alle recenti pre
se di posizione del PPD. del 
CDS. del PPM e del PDC (la 
DC portoghese, il cui segre
tario, Sanchez Osorio. coin
volto negli avvenimenti del
l'I 1 marzo, è r ient ra to nel 
paese), Cunhal ha det to che 
nessuno può avere dubbi sulle 
loro inclinazioni verso un re
gime autori tario, inclinazioni 
che collimano con quelle di 
una par te delle forze a rmate . 
Il r isul tato delle elezioni, ha 
det to ancora il « leader » co
munista, avrà grande influen
za sulla formazione del futu
ro governo e del suo pro
g ramma: vi sarà soltanto una 
alternativa, o la formazione 
di un governo di destra con 
o senza il PSP. o un governo 
di sinistra con il PCP. 

Il segretario del P C P h a 
aggiunto che tut t i i part i t i 
antifascisti dovrebbero fare 
un grande sforzo per rendere 
cosciente il popolo del peri
colo che può rappresentare 
per la giovane democrazia 
portoghese una vittoria elet
torale del CDS. La situazione 
è tale che tu t t e le forze pro
gressiste. e in particolare i 
comunisti e i socialisti, do
vrebbero superare le loro di
vergenze e l loro conflitti per 
lot tare unite. 

L'idea di un'alleanza con 1 
comunisti era s ta ta respinta 
ancora ieri dal « leader » del 
PSP, Mario Soares. il quale 
si e ra det to convinto — sulla 
base del risultati di un son
daggio di opinione organiz
s o dal suo par t i to — che 
11 P S P stesso conquisterà il 
primo posto alle elezioni. 

Nella delicata situazione 
politica portoghese, carat te
rizzata da un riemergere del

la destra mili tare e politica. 
i socialisti cont inuano a ma
nifestare un ott imismo sul 
cui fondamento gli osserva
tori politici nu t rono molti 
dubbi. Essi sembrano convin
ti che la fase « antifascista » 
del processo politico porto
ghese sia superata e che il 
paese sia avviato, grazie alla 
loro egemonia, verso la co
struzione di una « società 
nuova » vagamente definita. 
Par tendo da queste premesse. 
il P S P ha mantenu to un'am
bigua neutral i tà , quando non 
ha addir i t tura assecondato 
i tentativi di emarginare i» 
« gruppo dei nove ». sosteni
tore di un'opzione socialista 
in seno al Movimento delle 
forze a rma te , e lo stesso 
MFA. 

Ieri no t te è giunto in tanto 
a Lisbona il presidente della 
commissione delle Comunità 
europee. Francois Xavier Or-
toli. il quale visita questa 
capitale per conversazioni con 
i governanti portoghesi. Or-
toh ha det to che il Portogal
lo sta vivendo un momento 
molte importante . « Dal pun
to di vista dei paesi della CEE 
che io rappresento — ha af
fermato — questo momento 
è oltremodo importante giac
ché a t t r ibuiamo un' importan
za capitale all'evoluzione del 
Portogallo verso la democra
zia e speriamo che questa 
evoluzione si realizzi e che il 
Portogallo si volti verso i 
suoi amici dell 'Europa ». 

Sempre ieri, il consiglio dei 
ministri h a approvato un de
creto-legge in base al quale 
H governo portoghese potrà 
espellere dal paese 1 cittadini 
stranieri colpevoli di «a t t en
ta t i contro la sicurezza na
zionale, l 'ordine pubblico o 
i buoni costumi ». o che ab
biano « partecipato attiva
mente ad at t ivi tà politiche 
senza esserne debi tamente 
autorizzati ». 

Il governo si varrà proba
bilmente di questa misura per 
espellere 1 giovani apparte
nent i a movimenti extra-par
lamentar i provenienti da al
tri paesi europei. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

« Comunismo all'italiana » è 
il titolo di un'inchiesta televi
siva di Christine Ockrent pre
sentata ieri sera sul terzo 
programma TV nel quadro 
della rubrica settimanale Al
trove che presenta puntual
mente e intelligentemente a-
spetti di società e di espe
rienze politiche del mondo di 
oggi per lo più ignorati o ma
le illuminati dalla s tampa 
quotidiana. A questo proposi
to l'Italia meriterebbe un ca
pitolo a sé come paese ridot
to sistematicamente a folclo
re, a « mediteraneità » chias
sosa e intrallazzatnce da 
par te di quei giornalisti che, 
restando alla superficie delle 
cose, si rifugiano nei più de
sueti luoghi comuni per evi
tare la fatica intellettuale di 
approfondire. E in questa Ita
lia raramente presentata in 
modo oggettivo e chiaro, dio 
sa cosa si è potuto dire in 
Francia di approssimativo 
sul PCI, sul comunismo al
l'italiana e sul compromesso 
storico. Le eccezioni esistono, 
naturalmente, ma sono rare e 
quasi mai riguardano la 
stampa quotidiana. 

Detto questo, aggiungere 
che Christine Ockrent. cen
trando la sua inchiesta sul 
PCI, è riuscita in un'ora a da
re al pubblico francese una 
immagine sufficientemente 
approfondita dei problemi ita
liani, a presentargli in ter
mini misurati la «questione 
comunista » come questione 
centrale, significa — credo — 
dare un giudizio del tutto po
sitivo del suo lavoro. 

Il film (poiché si t ra t ta di 
un'inchiesta filmata che ha 
anche aspetti notevoli dal 
punto di vista delle Imma
gini. del commento musicale 
e soprat tut to di un eccellente 
montaggio che evita le spez
zettature e permette un dia
logo continuo tra i vari lnter-
vsitati) parte da alcuni cenni 
storici: la fondazione del PCI, 
Gramsci, la Resistenza, la Li
berazione, la politica di unio
ne di Togliatti brevemente 
illustrata da Nilde Jott i . E 
già il telespettatore si trova 
di fronte alla originalità del 
PCI. Originalità che viene su
bito approfondita nei suoi a-
spetti politici, sociali e cultu
rali dalle dichiarazioni del so
ciologo Franco Ferrarotti . da 
Alberto Moravia (11 PCI è 11 
solo partito, assieme al grup
po radicale, a « fare cultura » 
a differenza degli altri par
titi che non hanno «digni tà 
culturale ») e dal primi inter
venti di dirigenti comunisti. 

L'Inchiesta a questo pun
to si allarga, i n un paese 
dove la DC « ha degenerato », 
ha logorato il capitale demo
cratico nella corruzione diven
u t a «regime» (Moravia), do
ve per contro l'azione politica 
del PCI è sorretta anche da 
una esemplare condotta am
ministrativa là dove l'eletto
rato gli ha affidato la dire
zione della cosa pubblica, il 
Par t i to comunista italiano di
venta polo di attrazione, di 
fiducia, di costruttivltà. Vie
ne fuori allora il part i to in ci
fre. e la ragione di queste 
cifre, cioè del successo elet
torale del 15 giugno. 

Par lano artigiani, piccoli e 
medi imprenditori, lavorato
ri. Il viagzio all ' interno del 
PCI diventa un viaggio da 
Roma a Napoli. « terzo mon
do dell'Italia ». da Torino, « l a 
città di Agnelli e della F i a t» . 
a Bologna da t renfann l am
minis t ra ta dal PCI : diventa, 
nelle interviste ai sindaci co
munisti Maurizio Valenzl. 
Diego Novelli. Renato Zan-
gheri. nel contraopunto delle 
dichiarazioni di Giovanni 
Agnelli e di Indro Montanelli. 
un'illustrazione dei problemi 
Italiani. Senza essere vera
mente posta, la domanda che 
viene fuori da questa indagine 
diventa evidente: davanti alla 
corruzione come sistema 
di potere, dal centro alla pe
riferia. davanti a cit tà come 
Napoli abbandonate al clien
telismo. alla miseria, alla 
mancanza di iziene in tren-
t 'anni di eestione democri
st iana. quale al t ro rimedio 
che il ricorso al « parti to dal
le mani pulite E? 

Po; il discorso si concentra 
sulla politica del PCI : inter-
veneono Berlinguer. Pa ietta. 
Lama, to rn ino alla ribalta 
AgneiH e Montanelli che nel 
loro rifiuto accre5cono la cre
dibilità della voìontà di rin
novamento e di trasformazio
ne dei:« società italiana che 
anima la politica del PCI. 
Padre Serpe, direttore di • Ci
viltà cattolica *. riconosce la 
profonda evoluzione culturale 
e morale della popolazione e 
l 'attrazione che proprio per 
questo il PCI esercita anche 
sui cattolici Roma diventerà 
comunista alle prossime ele
zioni municipali? « E' possi
bile — dice padre Sorge — se 
i romani voteranno in cosi 
gran numero per g'.i "amie: 
comunisti" come ha votato il 
resto dell'Italia il 15 giugno». 

Le conclusioni sono lasciate 
allo spettatore sulle ultime 
parole del de Pisano, secondo 
cui l'Italia non ha più paura 
del comunismo perché il co
munismo si è «socialdemo-
cratizzato ». 

Diremo, sulla base dei com. 
menti di s tamatt ina, che que
s ta trasmissione ha ot tenuto 
il più alto «Ìndice di gradi
mento (17 su 20) rispetto agli 
altri due programmi televisi
vi francesi di ieri sera, se
condo l'indagine di «France 
Soir» . 

a. p. 

Costituito 

il governo 

della Repubblica 

del Sahara 
ALGERI. 6 

Un nuovo significativo pas
so è stato compiuto dal Fron
te Polisario. che ha annun
ciato ieri la costituzione del 
primo governo della Repub
blica Araba Sahariana Demo
cratica, proclamata nei ter
ritori liberati del Sahara ex
spagnolo il 27 febbraio scor
so. Primo ministio del go
verno saharaui è s tato nomi
nato l'esponente del Polisa
rio Mohamed Amin Lamine. 

Un portavoce del Fronte, 
in una conferenza s tampa 
svoltasi ad Algeri, ha dichia
ra to che il governo è stato 
formato « sul territorio na
zionale », vale a dire all'in
terno della Repubblica saha
r iana; egli ha aggiunto che 
la formazione del governo do
vrebbe indurre l'ONU, l'OUA 
ed altri organismi internazio
nali ad « adottare misure 
adeguate a bloccare l'aggres
sione straniera ». 

A sua volta il primo mini
stro Amin Lamine ha dichia
rato alla s tampa che « nelle 
zone occupate si combatte or
mai una guerra totale e ge
neralizzata » e che i guerri
glieri del Polisario sono in 
grado di colpire anche le re
trovie delle truppe di inva
sione al di là del confine, sia 
in Marocco che in Mauritania. 

L'ANC domanda soltanto aiuti materiali 

I patrioti rhodesiani: 
«Non abbiamo chiesto 

volontari stranieri» 
Sempre più isolati i razzisti di Salisbury — Il ministro degli Esteri rho
desiano in Sud Africa — Il leader dello SWAPO sulla lotta in Namibia 

NAIROBI, S 
La lotta dei patrioti rhode

siani contro i razzisti bianchi 
proseguirà senza il sostegno 
di volontari stranieri. Lo ha 
affermato nella capitale del 
Kenya Jason Moyo, presiden
te dell'ala esterna del parti
to nazionalista rhodesiano 
ANC. Di ritorno da Mosca. 
dove ha assistito ai lavori 
del XXV congresso del PCUS, 
Moyo, che ha detto di aver 
avuto un colloquio di un'ora 
e mezzo con Fidel Castro, ha 
affermato: « Non abbiamo 
chiesto a nessuno di venire 
ad aiutarci. Attualmente l'uni
ca cosa che facciamo è chie
dere aiuti materiali. Della lot
ta ci occupiamo noi ». Moyo 
ha anche aggiunto che la lot
ta armata non esclude i ne
goz i t i , trattandosi di due a-
spetti comolementari della 
stessa azione. 

Il leader dell'ala esterna 
deU'Afncan National Council 
ha anche spiegato che i guer
riglieri che> si battono per li
berare la 'Rhodesia deside
rano creare uno Stato sociali
sta che non sarà necessaria
mente alleato con l'URSS o 
con la Cina. 

• * • 
SALISBURY. 6 

La situazione dei razzisti 
rhodesiani si va aggravando 
di giorno in giorno. Dopo l'ap
pello del segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim. ad aiutare il 
Mozambico nell'applicazione 
delle sanzioni al governo di 
Salisbury. e dopo la decisione 
dei paesi del Commomvealt 
di fornire al governo di Ma-
puto un massiccio aiuto eco
nomico il maggior peso del 
quale sarà sostenuto da Gran 
Bretagna e Canada. Ian 
Smith può ormai contare solo 

sulla solidarietà del Sud Afri
ca, che per altro preferisce 
mantenere un atteggiamento 
prudente dopo la disfatta su
bita in Angola. Sul piano e-
conomico, malgrado certe di
chiarazioni «rassicuranti» de
gli uomini di governo, la si
tuazione non si presenta me
no difficile. Per far fronte 
appunto a questi problemi il 
ministro della Difesa e degli 
Esteri di Salisbury è giunto 
oggi a Johannesburg dove si 
prevede avrà colloqui con 1 
dirigenti sudafricani per con
cordare misure di sostegno 
economico. Si ha notizia che 
anche il segretario di s tato 
alla presidenza del consiglio, 
Sutton Pryce. ha lasciato Sa
lisbury, ma non si conosce 
la sua destinazione. 

L'abitazione che regna negli 
ambienti governativi rhode
siani è stata resa oggi palese 
da una dichiarazione, irritata 
quanto sfacciata, del premier 
Ian Smith alla televisione au
straliana. Smith ha duramen
te attaccato l 'Inghilterra col
pevole, a suo dire di « trama
re alle spalle » del suo go
verno. « Se l 'Inghilterra aves
se lasciato la Rhodesia sola 
dopo la dichiarazione unila
terale di indipendenza del 
1965 — ha dichiarato Smith 
— noi avremmo risolto da 
tempo il nostro problema ». 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 6 

In una Intervista esclusiva 
concessa a Hugo Rius, inviato 
speciale del quotidiano del 
Part i to comunista di Cuba, 
il presidente della Organiz
zazione del popolo del sud-
ovest africano (SWAPO), Sam 

Nujoma. ha definito di gran
dissima importanza anche per 
la lotta del suo popolo la vit
toria del MPLA in Angola e 
ha riaffermato che la SWAPO 
continuerà la lotta armata fi
no a conseguire la completa 
indipendenza dallo stato raz
zista del Sud Africa. 

« La vittoria del popolo di 
Angola — ha detto Sam Nujo
ma — influisce, in primo luo
go, sulla lotta in Namibia ma 
credo che abbia una poderosa 
influenza anche in Zimbabwe 
e anche all'interno dello stes
so Sud Africa ». Dopo aver 
detto che dai primi mesi del
lo scorso anno la SWAPO ave
va notato un affluire di trup
pe sudafricane ai confini con 
l'Angola e che subito dopo il 
movimento aveva preso ad at
taccarle duramente anche nel 
pressi della capitale di Nami
bia, Wmdhoek, Nujoma ha af
fermato che « non ci ferme
remo fino a quando non avre
mo ottenuto la completa eva
cuazione delle forze militari 
sudafricane che occupano il 
nostro paese». Sam Nujoma 
ha respinto 11 tentativo del 
Sudafrica di bantttstanigzare 
la Namibia, cioè di dividerla 
in piccole regioni. 

« Aspiriamo — ha detto il 
presidente della SWAPO — 
alla indipendenza completa 
della Namibia in uno stato so
vrano e unito ». Precisato che 
l'unica via di uscita è quella 
di una lotta di liberazione mi
litare. Sam Nujoma ha pre
cisato: « La SWAPO conta 
fondamentalmente nella mo
bilitazione del suo popolo e 
nell'incremento delle opera
zioni militar! contro il ne
mico nel territorio ». 

g. o. 

I l p remie r c u b a n o visita la RSFJ 

INCONTRO A BRIONI 
TRA FIDEL CASTRO E 
IL PRESIDENTE TITO 

Il capo dello Stalo jugoslavo si recherà nel Messico 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 6 

Fidel Castro è in Jugosla
via per una visita ufficiale 
nella sua qualità di primo 
segretario del PC cubano e 
presidente del governo rivo
luzionario di Cuba, su invi
to del presidente Tito, che 
è anche presidente della lega 
dei comunisti di Jugoslavia. 
In un primo tempo la visita 
era prevista solamente per 
oggi e domani, ma questa se
ra è stato annunciato uffi
cialmente che i colloqui di 
Fidel Castro con Tito dure
ranno 3 giorni. Il leader cu
bano è giunto questa mat
tina all'aeroporto di PoKi. 
dove è stato accolto da Sta
ne Dolane, segretario della 
Lega dei comunisti jugo
slavi, rientrato ieri sera da 
Mosca, e ha subito raggiunto 
l'isola di Brionl, nell'Adriatico 
settentrionale, dove è stato 
accolto da Tito. Al colloqui 
partecipano i massimi diri
genti dello Stato e della Lega 
jugoslava. In serata Tito ha 
offerto un pranzo in onore 
dell'ospite; per l'occasione so
no stati pronunciati dei brin
disi. 

La visita di Fidel Castro 
è la prima in Jugoslavia. I 
due leader si erano già Incon
trat i due volte in occasione 
dei vertici dei paesi non al
lineati. Questa visita viene 
definita di amicizia e di la
voro. Tito e Castro affronto-
ranno i problemi della colla
borazione bilaterale, giudicata 
positivamente e in sviluppo. 
i grandi temi della situazione 
Internazionale anche alla luce 
della preparazione del vertice 
dei paesi non allineati, pre
visto per la metà di a?osto 
a Colombo, nonché questioni 

relative al movimento comu
nista internazionale. 

In Jugoslavia si attribuisce 
grande importanza ai collo
qui, anche e specialmente 
perché — come scrive il re
dattore diplomatico della Tan-
jug, « il partito cubano ha 
il proprio concetto di edifica
zione del socialismo, che non 
coincide sempre con le parti
colarità della via jugoslava » 
« Queste differenze — prose 
gue la Tanjuq — non eono 
tuttavia un ostacolo allo •vi
luppo della collaborazione più 
larga possibile dei due paos: 
amici, che praticamente pun 
tano agli stessi obiettivi, all.i 
vittoria del socialismo nel 1." 
ro paesi e nel mondo, T^TIO.*^ > 
specifico di aff ronta^^ce^^ , 

questioni internazionali è L 
riflesso dello condizioni nelle 
quali s' trovano i due paesi » 

Gli ambienti ufficiali Jugo 
slavi esprimono ottimismo 
circa 1 risultati del colloqui 
Da parte degli osservatori si 
sottolinea che Castro è reduce 
dal congresso di Mosca dove 
ha ampiamente Illustrato la 
posizione cubana, e che Tito 
si appresta o iniziare — dn 
mercoledì prossimo — un giro 
in alcuni paesi dell'America 
Latina. Proprio oggi, infatti, è 
s tato annunciato utlìcialmente 
che il presidente jugoslavo 
visiterà il Messico dal 10 al 
14 marzo e successivamente 
si recherà a Panama. L'even
tualità di visite ad altri paesi 
latino-americani non dovrebbe 
essere esclusa, data anche la 
prospettiva del « vertice » di 
Colombo, nel quale Tito sarà 
impegnato personalmente. 

Silvano Goruppi 
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Tutti Hcbrdabo II veneziano Polo, > 
meglk> conoscJirto come Marco Polo, ; 

che sette secoli fa viaggiò, via terni, JìnrV a Pechit -* 
Ora la Polo della Volkswagen può portarvi 

altrettanta lontano, marmolto più comodamente 
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